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NORMATIVA

PROROGA AL 1.01.2025 PER CIN 
BANCA DATI STRUTTURE RICETTIVE

SOMMARIO

• faq aggiornate il 20.06.2024 È stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 3.09.2024 l’Avviso (previsto ai sensi del c. 15, art. 
13-ter, D.L. 145/2023), attestante l’entrata in funzione della Banca Dati nazionale delle strutture ri-
cettive e degli immobili destinati a locazione breve o per finalità turistiche e del portale telematico 
(BDSR) del Ministero del turismo per l’assegnazione del CIN. Le disposizioni di cui all’art. 13-ter 
D.L. 18.10.2023, n. 145 si sarebbero dovute applicare a decorrere dal 2.11.2024, 60° giorno successi-
vo alla pubblicazione dell’Avviso.
La Banca Dati Nazionale delle Strutture Ricettive e degli immobili (“BDSR”) destinati a locazione 
brevi, permette ai cittadini, titolari o gestori di tali strutture, di ottenere il CIN (Codice Identificativo 
Nazionale). Il codice CIN deve essere esposto all’esterno degli edifici dove si trovano gli apparta-
menti o le strutture ricettive, e inserito negli annunci pubblicati o comunicati, come stabilito dal D.L. 
18.10.2023, n. 145, art. 13-ter. Si analizzano di seguito i passaggi necessari per la richiesta del CIN 

attraverso la piattaforma BDSR.
Con Avviso 22.10.2024, il Ministero del Turismo ha ravvisato l’opportunità di uniformare il termine 
entro cui i soggetti interessati hanno l’obbligo di munirsi del CIN che deve, pertanto, intendersi fissato 
nella data del 1.01.2025, pena l’applicazione delle sanzioni previste dalla citata norma.
L’individuazione di un termine unico è finalizzata altresì a garantire uniformità di trattamento nei 
confronti degli utenti finali della BDSR, ovverosia i titolari di strutture ricettive e di unità immobiliari 
ad uso abitativo offerti in locazione tenuti all’acquisizione del CIN.
In definitiva, il termine per il conseguimento del CIN deve intendersi fissato al 1.01.2025, in 
modo da soddisfare le suesposte esigenze e garantire, peraltro, piena uniformità di applicazione della 
disciplina su tutto il territorio nazionale.

D.L. 30.04.2019, n. 34 - D.L. 18.10.2023, n. 145

Esempio n. 1 Accesso alla piattaforma BDSR per la richiesta del CIN

• Il titolare o gestore di una struttura ricettiva o di un immobile destinato a locazione breve o per finalità turistiche, può accedere alla piatta-
forma BDSR tramite il seguente link: https://bdsr.ministeroturismo.gov.it/ e cliccare su “Ottieni CIN”.

https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2033302E30342E323031392C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E30342E323031392C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2033302E30342E323031392C206E2E203334
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E30342E323031392C206E2E203334
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• Dopo l’accesso, saranno visibili le strutture ricettive associate al codice fiscale. Saranno presenti dei filtri all’inizio della pa-
gina, utilizzabili con il tasto “cerca”, ma non sono obbligatori. Si consiglia di controllare il filtro “Cin Presente” se la struttura 
non appare. L’elenco delle strutture sarà precompilato con i dati presenti nel BDSR. Se non si trova la struttura, è possibile 
usare la funzione “Segnalazione Struttura Mancante” in fondo alla pagina.

Esempio n. 2 Ricerca struttura ricettiva e segnalazione struttura mancante

• Per richiedere il CIN di una struttura, una volta visualizzato l’elenco associato al codice fiscale, cliccare su “Dettaglio scheda” 
per accedere ai dati della struttura, completare eventuali informazioni mancanti e ottenere il CIN. Se il codice fiscale risulta tra 
i “Delegati” della struttura, sarà necessario caricare nel sistema un documento di delega firmato dal titolare e una copia della 
sua carta d’identità.

• Per ottenere il CIN, occorre compilare tutti i campi mancanti indicati con un asterisco (sfondo bianco). Per i campi “Numero 
piazzole Struttura”, “Numero posti letto Struttura” e “Numero camere Struttura”, è sufficiente compilarne uno a scelta.

Esempio n. 3 Completamento dati mancanti
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NORMATIVA

• Nel modulo del dichiarante, occorre selezionare il “Tipo persona” tra: Fisica, Fisica con P. IVA, o Giuridica. 
• Nota: per le categorie ISTAT C1 o C2, selezionare solo “persona fisica.
• Se si sceglie “Persona Fisica con PIVA”, apparirà un box aggiuntivo in cui inserire Ragione Sociale e P. IVA.
• Se selezioni “Persona Giuridica”, comparirà un box dove si deve inserire Ragione Sociale, P. IVA e Tipologia, scegliendo tra 

Società, Consorzio o Altro. 
• Dopo aver completato tutti i campi obbligatori, inclusi i dati del dichiarante e l’informativa sulla privacy, cliccare su “Ottieni 

CIN”. Se i dati sono corretti e completi, apparirà il messaggio “Struttura inserita correttamente”.

Esempio n. 4 Dati del dichiarante

• Entro pochi minuti si riceverà un’email che conferma la creazione del CIN. Sarà possibile quindi accedere di nuovo alla BDSR 
cliccando su “Torna all’elenco strutture” o effettuando il login nuovamente per scaricare il PDF riepilogativo, che include il 
numero di Protocollo del Ministero del Turismo.

Esempio n. 5 Conferma creazione CIN

SEGNALAZIONE 

STRUTTURA 

MANCANTE

• Se la struttura non risulta presente, è possibile inviare una segnalazione tramite il pulsan-
te “Segnala Struttura mancante” in fondo alla pagina “Le Mie Strutture”. 

• Si dovrà compilare un form con i dati della struttura. Dopo aver confermato l’informativa 
sulla privacy e cliccato su “Procedi”, la segnalazione sarà inviata alla Regione o Provin-
cia per le verifiche. Si riceverà una notifica via email con l’esito della segnalazione.
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1.1 Chi deve richiedere il CIN?

-  I titolari o gestori delle strutture turistico-ricettive alberghiere ed extralberghiere definite ai sensi delle vigenti normative regio-
nali e delle province autonome di Trento e di Bolzano;

- i locatori di unità immobiliari ad uso abitativo destinate a contratti di locazione per finalità turistiche;
-  i locatori di unità immobiliari ad uso abitativo destinate alle locazioni brevi ai sensi dell’art. 4 del D.L. 24.04.2017, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 21.06.2017, n. 96.

1.2 Qual è la data di effettiva applicazione della disciplina nazionale sul CIN?

Le disposizioni dell’art. 13-ter del D.L. n. 145/2023 sono applicabili a partire dal 2.11.2024 (sessantesimo giorno successivo alla 
pubblicazione, nella Gazzetta Ufficiale del 3.09.2024, dell’Avviso attestante l’entrata in funzione della piattaforma per l’asse-
gnazione del CIN. Tuttavia, si precisa che il termine per il conseguimento del CIN è stato fissato al 1.01.2025, in modo da 

garantire piena uniformità di applicazione della disciplina su tutto il territorio nazionale.
Si specifica, altresì, che, ai sensi del c. 9 dell’art. 13-ter del D.L. n. 145/2023, deve intendersi implicitamente abrogata la sanzio-
ne prevista dall’art. 13-quater, c. 8 D.L. 30.04.2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla L. 28.06.2019, n. 58.

1.3 Ho già il codice identificativo regionale/provinciale. Devo richiedere anche il CIN?

L’obbligo di possedere ed esporre il CIN è generalizzato e non prevede eccezioni. Quindi, se sei soggetto all’obbligo di posse-
dere ed esporre il codice regionale/provinciale, dovrai richiedere anche il CIN e sarai tenuto a esporre entrambi i codici. Il CIN, 
infatti, non sostituisce il codice identificativo regionale/provinciale e le disposizioni relative ai codici identificativi previsti dalle 
normative delle Regioni, delle Province Autonome e dei Comuni rimangono, in ogni caso, valide così come i relativi obblighi 
di esposizione.

1.4 Non sono in possesso di un codice identificativo regionale/provinciale. Devo richiedere il CIN?

Se non hai il codice identificativo regionale/provinciale perché la tua Regione o Provincia autonoma, in generale o per la tua 
tipologia struttura, non lo prevede, devi comunque richiedere il CIN.
Se, invece, non sei in possesso del codice identificativo regionale/provinciale, sebbene sia previsto nella tua Regione o Provincia 
autonoma per la tua tipologia di struttura, devi entrarne in possesso prima di richiedere il CIN.

1.5 Le case religiose di ospitalità no-profit sono soggette all’obbligo di CIN?

No, qualora l’attività di ospitalità sia svolta a titolo meramente gratuito. Le libere donazioni corrisposte dagli ospiti non fanno 
venir meno la gratuità della prestazione offerta.

1.6. La mia struttura è un agriturismo, devo richiedere il CIN?

Sì. Anche nei casi in cui la categoria di Agriturismo non sia contemplata all’interno delle normative regionali in materia di tu-
rismo (con la conseguenza che tale categoria sembrerebbe essere esclusa dall’alveo di applicazione dell’art. 13-ter, c. 1 D.L. n. 
145/2023), si precisa che anche per la suddetta categoria si rende necessaria l’acquisizione del CIN.
Ciò al fine di consentire la piena esplicazione della finalità della disciplina introdotta dal citato D.L. n. 145/2023, che ha tra gli 
obiettivi primari quello di assicurare la tutela della concorrenza e della trasparenza del mercato, la sicurezza del territorio e il 
contrasto a forme irregolari di ospitalità.

... omissis ...

Tavola Obbligatorietà del CIN

FAQ AGGIORNATE IL 22.10.2024 ( )

https://www.ministeroturismo.gov.it/faq-banca-dati-strutture-ricettive-bdsr/
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R45R442E4C2E2032342E30342E323031372C206E2E203530
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032342E30342E323031372C206E2E203530
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032312E30362E323031372C206E2E203936
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AMMINISTRAZIONE

CESSIONI DI AREE A SCOMPUTO

DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE

Art. 51 L. 21.11.2000, n. 342 - Interpello Ag. Entrate n. 92/2024

Nell’interpello n. 92/2024 una società ha chiesto chiarimenti in merito al corretto trattamen-
to, a fini Iva, della cessione gratuita al Comune di un lotto edificabile da destinare ad uffici 
pubblici in base a una Convenzione stipulata per l’attuazione di un Piano Particolareggiato.
L’Agenzia delle Entrate ha ritenuto che la cessione del lotto e delle opere di urbanizza-

zione primaria e secondaria realizzate non sia rilevante ai fini Iva ai sensi dell’art. 51 

L. 342/2000 in quanto rappresentano il contributo di urbanizzazione versato in natura 

anziché in denaro dal concessionario, nell’ambito di un rapporto di natura tributaria tra il 
Contribuente e il Comune.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• caso pratico

SCHEMA DI SINTESI

IRRILEVANZA 

IVA
ð

L’art. 51 L. 21.11.2000, n. 342 prevede che «non è da intendere rilevante ai fini dell’imposta sul 
valore aggiunto, neppure agli effetti delle limitazioni del diritto alla detrazione, la cessione nei 

confronti dei comuni di aree o di opere di urbanizzazione, a scomputo di contributi di urba-

nizzazione o in esecuzione di convenzioni di lottizzazione».

VERSAMENTI 

DEGLI ONERI 

DI 

URBANIZZA-

ZIONE

Ris. Ag. Entrate 
6/E e 37/E 
del 2003

ð

È applicabile alle cessioni di opere di urbanizzazione e delle aree necessarie alla loro realizzazione 
a scomputo degli oneri di urbanizzazione, il trattamento fiscale, ai fini dell’Iva, relativo al versa-

mento in denaro del contributo di urbanizzazione di cui agli artt. 5 e 11 L. 28.01.1977, n. 10 (c.d. 
“Legge Bucalossi’’).

CESSIONI 

GRATUITE 

IN FAVORE 

DEI COMUNI

ð

• La norma in commento esclude in sostanza dall’Iva le cessioni effettuate a titolo gratuito a favore 
dei Comuni dalle imprese a cui lo stesso ente ha rilasciato delle concessioni edilizie, alla duplice 
condizione che:
1) dette cessioni abbiano ad oggetto aree ed opere di urbanizzazione;
2)  siano effettuate a scomputo di contributi di urbanizzazione o in esecuzione di convenzioni 

di lottizzazione (cfr. Ris. Ag. Entrate n. 140/E/2009).

ONERE 

TRIBUTARIO 

SENZA 

NATURA 

SINALLAGMA-

TICA

ð

Come precisato nella R.M. 16.01.1978, n. 363292 non rientra nel campo di applicazione dell’Iva 
il contributo di urbanizzazione versato dal concessionario, proprio in quanto “il rapporto che si 

pone in essere tra il comune e il destinatario della concessione non ha natura sinallagmatica, 
dovendosi riconoscere in esso innegabili caratteristiche di generalità, tipiche del rapporto di natura 
tributaria”.

L’obbligazione di fare consistente nella realizzazione di opere di urbanizzazione ha quindi natura 
di prestazione patrimoniale imposta, esclusa quindi dal campo di applicazione, analogamente al 
versamento diretto del contributo (cfr, anche Circ. Ag. Entrate n. 207/E/2000 e risposta n. 326/2023, 
unitamente alla prassi ivi richiamata).

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032312E31312E323030302C206E2E20333432
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032312E31312E323030302C206E2E20333432
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032312E31312E323030302C206E2E20333432
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032312E31312E323030302C206E2E20333432
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032382E30312E313937372C206E2E203130
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CONVENZIONE 

EDILIZIA

• Una società presenta al Comune un Piano Particolareggiato proponendo un cambio di 
destinazione per una zona classificata, dal P.R.G., come F2 (“attrezzature pubbliche e 
private di interesse generale”). 

• La destinazione proposta prevede, invece, per detta zona la destinazione residenziale e 
terziaria:
. .  ne nasce una trattativa che si conclude con un accordo mediante il quale l’Istante ac-

cetta di cedere a titolo gratuito al Comune un lotto con destinazione pubblica di 
circa 40.000 mc.;

. .  viene costituito il Consorzio Edilizio “GAMMA” (in breve, “Consorzio”), partecipato 
dalla Società e dal Comune, con l’espressa finalità di perseguire l’attuazione del piano 
particolareggiato della zona;

. .  a seguito dell’approvazione del progetto relativo alle opere di urbanizzazione il Comu-
ne e il Consorzio stipulano una Convenzione per la realizzazione del Piano, in cui si 
fa espressa menzione della cessione gratuita a favore del Comune del lotto di cui sopra, 
da destinare alla costruzione di un fabbricato da adibire ad uffici pubblici comunali. 
Tale Convenzione è trascritta nei registri immobiliari.

CASO PRATICO

CESSIONE GRATUITA 

DELLE AREE

• In base alla Convenzione stipulata tra il Comune e l’Istante, il Consorzio assume l’im-
pegno:
a)  di cedere gratuitamente al Comune le aree espropriate ai non aderenti al Consorzio e 

destinate dal Piano a spazi pubblici;
b)  di far cedere gratuitamente al Comune le aree di proprietà dei consorziati e destinate a 

opere di urbanizzazione primaria; opere di organizzazione secondaria.
• Il Consorzio assume l’impegno di far realizzare, a cura e a spese dei consorziati una serie 

di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, ivi dettagliate, da scomputare dagli 
oneri di urbanizzazione.

DUBBI APPLICATIVI • Prima di procedere alla cessione, la Società ha chiesto chiarimenti all’Agenzia delle En-
trate in merito alla disciplina Iva relativa alla cessione del Lotto, fermo restando che in 
sede di acquisto non ha potuto operare la detrazione dell’imposta ai sensi dell’art. 19 
D.P.R. 26.10.1972, n 633 rivestendo i cedenti la qualifica di “soggetti privati”.

RISPOSTA AGENZIA 

ENTRATE

• Quanto sino a ora rilevato induce a ritenere che la cessione del Lotto e delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria realizzate dall’Istante non sia rilevante ai fini 

Iva ai sensi dell’art. 51 L. 342/2000 in quanto rappresentano il contributo di urbaniz-

zazione versato in natura anziché in denaro dal concessionario, nell’ambito di un 

rapporto di natura tributaria tra il Contribuente e il Comune (cfr. citate risoluzioni 
nn. 6/ E e 37/E del 2003).




